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Il circuito telematico del Seaq di Londra 
rischia di sostituirsi a piazza Mari 
Con un nuovo studio via Nazionale torna 
sul tema e polemizza con la Consob 

La possibile contromisura? Partire subito 
con il mercato telematico anche sulla piazza 
dolano. Intanto gli scambi al Seaq hanno 
superato da tempo quelli sul mercato italiano 

«Allarme Borsa», Bankitalia insìste 
In indiretta polemica con la Consob, la Banca d'Ita
lia toma a lanciare l'allarme: il circuito telematico 
Seaq di Londra rischia di sostituirsi alla Borsa di Mi
lano. La possibile contromisura: partire subito con il 
mercato telematico anche a Milano. Una analisi del
l'ufficio studi di via Nazionale conferma che sui titoli 
maggiori gli scambi di Londra hanno superato quel
li di Piazza degli Affari. 

DARIO VCNIOONI 

Azioni Italiane quotate al Seaq di Londra 
1989 1990 

Gen. Mag. Lug. Ott. Giù. Gen. Feb. Mag. 
Nuovi Benetton 

ingressi Ferruzzi 
Fiat 

Generali 
Olivetti 

Stet 

Comit 
Credit 
Pirelli 

Monted. Enimont* Ili 
Mediob. 

Sip 

Fiatp. 
Flatr. 
Italgas 
Sipr. 
Stetr. 

Eridania 
Gemina 

B. Borsa 

fi 
US 

» 
là 
i-

tm MILANO. Nella discussio
ne aperta sul futuro della Borsa 
italiana'e sul suo rapporto con 
U mercato telematico di londra 
la Ranca d'Italia scende in 
campo con un numero del suo 
•Temi di discussione», curato 
dall'ufficio studi. Una ricerca 
curata da Fabio Panetta che 
sembra voler smentire le tesi 
tutto sommato rassicuranti 
espresse ancora pochi giorni 
(a a Milano dagli uomini della 
Consob. Il rischio Londra esi
ste eccome, dice la Banca d'I
talia. Già oggi, se si prendono 
in considerazione i titoli delle 
società maggiori quotati in en
trambi i mercati, gli scambi 
realizzati sul circuito Seaq In
ternational (Stock Exchange 
Automated Quotation) di Lon

dra superano quelli delle grida 
di piazza degli Affari. Circo
stanza nota da tempo (il sor
passo, se cosi si può chiamar
lo, è avvenuto da mesi), che 
induce l'ufficio studi della ban
ca centrale a trarre conseguen
ze drastiche: il mercato azio
nario telematico inglese è il 
modello da seguire. 

Secondo il curatore della ri
cerca, che riprende la sostanza 
dell'allarme lanciato nei mesi 
scorsi dal governatore Ciampi, 
il rischio 6 che gli scambi infor
matizzati londinesi sostituisca
no quelli che gli operatori an
cora realizzano strillando e 
sbracciandosi nel prefabbrica
tone di piazza degli Affari. È 
una tesi assai discussa. Nei 
giorni scorsi il responsabile 

Quotati 9 10 11 14 13 20 21 
' L'Enimont non è più quotata dal gennaio '91 

dell'ufficio Borsa della Consob 
Giuseppe Zadra aveva affer
mato l'esatto contrario, notan
do per esempio che nel giorni 
dello sciopero dei procuratori 
milanesi anche il mercato tele
matico sul Tamigi, privo di un 
indispensabile punto di riferi
mento, si e sostanzialmente ar
restato. 

Sono poi davvero inglesi gli 
operatori del Seaq? O non si 
tratta piuttosto di un prolunga
mento delle attività dei grandi 
intermediari italiani (l'Imi e il 
Credito Italiano, in primo luo
go)? Stranamente, ricordava 
Zadra con un paradosso, sul 

FONTE: Banca d'Italia 

La borsa 
di Londra 

Seaq International, che chiude 
ufficialmente alle 17, gli scam
bi hanno una brusca caduta 
un'ora prima, quando, per ef
fetto del fuso orario, si chiudo
no gli uffici degli intermediari 
milanesi. 

Di certo, come nota anche 
la Banca d'Italia, gli affari sul 
Seaq hanno un supcriore re
quisito di trasparenza, di liqui
dità, di efficienza. Gli interessa
ti sono in grado di sapere mo
mento per momento a che 
condizioni potrebbero vende
re o comprare, e quali quantità 
si potrebbero trattare. Il valore 
medio del singolo scambio è 
molto superiore a quello (in
vero modestissimo, da autenti
co mercato al dettaglio) realiz
zato a Milano. In altre parole, a 
Londra si possono trattare 
grosse partile di titoli con facili
tà, rapidità e certezza di prez
zo. Al contrario a Milano in 
certe giornate - specialmente 
negli ultimi due-tre mesi - ba
stano poche migliaia di titoli 
buttati sul parterre di piazza 
degli Affari a scatenare una au
tentica tempesta nelle quota
zioni. 

Realizzare la trasformazione 
della Borsa con la telematica, 

in questo senso, e condizione 
necessaria ma non sufficiente 
per realizzare una autentica ri
forma capace di rilanciare il 
mercato italiano. Bisogna pre
vedere una normativa specifi
ca per il mercato cosiddetto 
dei «blocchi», ovvero delle 
grosse partite di titoli. 

Ma si potrebbe lucrare sulla 
eventuale differenza di prezzi 
dei due mercati? Potrei insom
ma comprare a Milano e riven
dere contemporaneamente a 
Londra (o viceversa) ricavan
done un guadagno? Su questo 
punto sembra che si sia rag
giunto tra tutti gli analisti un 
accordo. Anche lo studio della 
Banca d'Italia dice di no, che 
gli scarti tra i prezzi dello stes
so titolo nello stesso giorno tra 
Milano e Londra e nella stra
grande maggioranza dei casi 
inferiore ai costi delle commis
sioni che bisognerebbe pagare 
per realizzare l'acquisto e la 
vendita di quel titolo. A dimo
strazione dei sottilissimi ma 
saldi legami che vincolano il 
nostro mercato, con le sue 
procedure medioevali, a quel
lo londinese, esempio di alta 
lecnologiaedi internazionaliz
zazione:' '-' 

La Sme incrementa 
utili e fatturato 
Joint-venture «ok» 
• i NAPOLI. Semestre positivo 

; per la Sme, la finanziarla ali-
- mentore del gruppo Iri, che in
crementa utili* fatturato e raf-

.. forza le intese con I privati. I ri-
, cavi consolidati alla fine di giù-
• gito tono risultati pari a 2728,4 
'. miliardi di lire con un incre-
• mento del 12,8% rispetto allo 
J stesso periodo dello scorso an-
i no. Il risultato netto di compe-
| tema del gruppo è stato di 33 
': miliardi con un miglioramento 
; di circa 4 miliardi rispetto ai 

primi sei mesi del '90. in parti
colare, la ripartizione delle 

> vendite nei principali comparti 
i di attività è risultata la seguen-
: te: industria. 911.8 miliardi 
:, (+8.6%). distribuzione. 231,9 
v miliardi ( + 19*): ristorazione. 
i 455 miliardi (+8,2%); settore 
^ estero. 128.8 miliardi 
; ( + 3,7%). Il settore della distri

buzione • spiega una nota del-
. la Sme - è il comparto che ha 
; tatto registrare il piùslgnlficati-
; vo livello di crescita dei fattura

to: l'incremento (complessivo 
, 19%) estato del 13% nei super-
li mercati e del 24% negli iper-
• mercati. 
'. Sul fronte delle intese e delle 
•• acquisizioni, nel marzo scorso, 
; la Cirio Bertolli De Rica ha rile-
[' vaio dalla Torre in Pietra il ra-
'. MIO d'azienda che produce e 
:, commercializza latte fresco, 
i, latte a lunga conservazione, 
: panna e burro. Per quanto ri-

Suarda l'Alivar, In attuazione 
ei programmi di riassetto del 

polo dolciario messi a punto 
nel corso del 1990, in questo 
primo semestre sono divenute 
operative a tutti gli effetti le al
tre due ioint-ventures, con Park 
Davis nel settore degli zuccheri 
( Adams) e con BarTlla e Ferre
rò nei monodose da forno 
(Nuova fomeria). Nel giugno 
scorso, inoltre, l'assemblea 
straordinaria dell'Alivar e quel
la della Sme hanno approvato 
il progetto di fusione dell'Ali
var nella capogruppo Sme. 
•L'operazione, mira - secondo 
la Sme - a rendere più efficace 
l'attività di indirizzo e di coor
dinamento strategico svolto da 
Sme, evitando duplicazioni di 
funzioni e di costi». Per quanto 
riguarda infine la capogruppo, 
il risultato della gestione ordi
naria del primo semestre 1991 
(11 miliardi) -e- secondo una 
nota della Sme - sostanzial
mente in linea con quello rea
lizzato lo scorso semestre, 
mentre a livello di risultato net
to la riduzione è dovuta so
stanzialmente al venire meno 
di partite straordinarie positive 
(4,4 miliardi). Peraltro l'anda
mento della gestione, sulla ba
se delle previsioni oggi formu
labili, fa ritenere cheli risultato 
dell'intero 1991 sarà almeno 
pari a quello dello scorso an
no. 

Aumento di capitale da 170 miliardi per la holding finanziaria della Lega delle cooperative 
In arrivo un nuovo presidente (forse dalla Coop) e un nuovo amministratore delegato? 

Nuovi soci per Unipol finanziaria 
Aumento di capitale e nuovi soci per Unipol Finan
ziaria che ha chiuso il semestre con utili per quasi 9 
miliardi. Nella holding enella-Lega confronto-acce
so sulle strategìe finanziarie. Dopo le dimissioni del 
direttore Pazzeschi, si discute delle ipotesi di ricam
bio per presidente e amministratore delegato. Le 
coop di consumo vogliono contare di più. Al vertice 
uomini Coop o della compagnia assicuratrice? 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTBRDONOI 

tm BOLOGNA Alla fine di ot
tobre il consiglio di ammini
strazione di Unipol Finanziaria 
varerà un aumento di capitale 
di circa 170 miliardi, riservato 
agli attuali azionisti e a nuovi 
soci di cui è previsto l'ingresso 
nella compagine azionaria 
della holding del Gruppo Uni
pol. L'importo è praticamente 
uguale a quanto sarebbe en
trato nella casse della società a 
seguito della quotazione in 
Borsa che. come noto, è stato 
rinviato nella speranza di un 
miglioramento del mercato di 
Piazza Affari. I nomi dei nuovi 
soci per ora sono top secret, 
ma si sa che sono tutti ricondu
cibili all'area dell'economia 
sociale, sia italiana che euro
pea. Andranno cosi ad aggiun
gersi a Reale Mutua e alla fran
cese Macif che hanno rispetti
vamente'il 10 e il 7%. Alla fi

nanziaria bolognese dicono 
comunque che le cooperative 
della Lega manterranno un lar
go controllo della holding, in
tomo al 70%: ai nuovi azionisti 
andrebbe una quota comprc-
satrail lOeil 13%. . 

È probabile invece che, in 
seguito alla sottoscrizione del
l'aumento di capitale si vada a 
un ridisegno degli equilibri fra 
gli attuali soci: Fincooper ha il 
25,1%, le coop della produzio
ne e lavoro II 26,7%, quelle del 
consumo II 26,2%. In che ter
mini e difficile prevedere, an
che se è noto che qualche 
cooperativa, per esempio la 
Cmc di Ravenna, intende ri
durre la propria quota. L'ac
cordo per l'aumento comun
que ci sarebbe già, anche da 
parte delle potenti cooperative 
di consumo, le quali da tempo 
premono per accrescere il loro 

ìv-Bertinotti e Pizzinato contro l'uscita di Cremaschi dalla segreteria 

W 
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Sul ricambio ai vertici della Ftom 
si fe duro il confronto in Cgil 
Continua nella Cgil il confronto-scontro sul rinnova

l a mento ai vertici di alcune organizzazioni di catego-
fp ria. Ieri al comitato centrale della Fiom è stata pre-
Jt'*. sentata la proposta varata dalla segreteria confede

rale Cgil (col voto contrario di Bertinotti e Pizzina
to): uscita per Airoldi, Cerfeda e Cremaschi, Vigeva-

jj-: ni nuovo segretario generale, in segreteria Cesare 
i>[\ DamiancflSrtP'rZssere Sindacato» dà battaglia. 

ROBIRTOOIOVANNINI 

MROMA In casa Cgil ieri si è 
discusso dei progettati rinno
vamenti al vertice di molte ca
tegorie. Nella mattinata si 6 riu
nita la segreteria confederale; 
a seguire, si è tenuta (a porte 
chiuse) la sessione del comi
tato centrale della Fiom. che a 
auanlo è trapelato ha visto un 

uro scontro tra maggioranza 
e minoranza di «Essere Sinda
cato». 

Come si sapeva, per la se
greteria generale dei metal
meccanici la proposta è quella 
di Fausto Vigevani. socialista, 
attuale segretario confederale 
Cgil. Lo ha detto ai membri del 
Ce Fiom lo stesso segretario 
generale «uscente» Angelo Ai
roldi, e la proposta è stata so
stenuta nel corso del dibattito 
dello stesso Bruno Trentin. In

sieme ad Airoldi, dovrebbero 
uscire dalla segreteria nazio
nale Fiom l'aggiunto Walter 
Cerfeda (Psi) e il segretario 
nazionale Giorgio Cremaschi, 
esponente di «Essere Sindaca
to». 

Di qui al congresso naziona
le di Chianciano del 7 ottobre 
si dovranno decidere molte 
cose. Innanzitutto, se Cesare 
Damiano (attuale segretario 
della Camera del Lavoro tori
nese, del Pds) entrerà nella 
Fiom come segretario genera
le aggiunto al posto di Cerfeda 
o meno. E soprattutto, se la mi
noranza che fa riferimento a 
Fausto Bertinotti accetterà l'u
scita di Cremaschi. Nella matti
nata, lo stesso Bertinotti - col 
sostegno di Antonio Pizzinato 
- si è espresso contro questa 

soluzione: «Ho votato contro -
ha spiegato il leader di «Essere 
Sindacato» al giornalisti - per
ché non si può far finta di non 
vedere che ormai la Cgil e la 
Fiom sono organizzazioni plu
raliste, con diverse tesi di poli
tica sindacale. Sarebbe quindi 
illiberale che i gruppi dingonti 
non siano espressione di quel 
pluralismo, e la minoranza ri
vendica il diritto di fare delle 
proposte, cosi come fa la mag
gioranza, per il rinnovamento 
della Cgil». Dal canto suo Cre
maschi avrebbe proposto un 
rinnovamento più drastico del
la segreteria Fiom, riducendo
la da 9 a 5 membri, rappresen
tativi delle strutture periferiche. 
Soddisfatto per l'ipotesi Vige
vani si 6 dichiarato il numero 
uno della Fiom lombarda Gian 
Piero Castano: «si tratta di una 
proposta interessante e Inno
vativa, Vigevani è un dirigente 
atipico: un socialista alla guida 
della Fiom non si era mai vi
sto». Comunque, per i mecca
nici ora e possibile qualunque 
esito: da una soluzione con
cordata (che sembra allo stato 
delle cose improbabile), a 
uno scontro frontale tra mag
gioranza e minoranza. 

Per le altre categorie «in cri
si» per cui si ritiene necessario 
un Intervento confederale, non 
ci sono novità rispetto alle in

formazioni giù note: per la Flit 
(trasporti), il segretario confe
derale Paolo Brutti sostituirà 
come segretario aggiunto Do
natella Turtura, e solo tra qual
che mese si realizzerà l'alter
nanza alla segreteria generale 
(oggi detenuta dal socialista 
Luciano Mancini) con un diri
gente pidiessino. Per la Fun
zione Pubblica, si parla di un 
avvicendamento per l'attuale 
segretario generale aggiunto 
Luigi Agostini (vicino alle po
sizioni di Antonio Pizzinato), 
mentre è stato ribadito che re
sterà segretario generale Pino 
Schettino. E una movila, inve
ce, l'ipotesi di Aldo Amoretti, 
Pds, attuale leader dei tessili, 
come sostituto dell'attuale nu
mero uno della Filcams (com
mercio e servizi) Gilberto Pa
scucci. 

Ieri, a Rimini, è iniziato il 
congresso della Filpt, il sinda
cato di categoria dei postele
grafonici. Nella sua relazione 
introduttiva, il segretario gene
rale Carlo Romeo ha invitato il 
sindacalo a una forte mobilita
zione sulla manovra economi
ca; per quanto riguarda il set
tore, Romeo ha chiesto la rifor
ma del sistema delle teleco
municazioni e il riassetto di 
Bancoposta e Ministero delle 
Poste. 

peso decisionale nel Gruppo, 
incontri sono in programma 
nei prossimi giorni a Roma in 

. sede Lega. È certo comunque 
che Unipol Finanziaria vive 
una fase di tensione intema. È 
aperto un problema di razio
nalizzazione di alcune parteci
pazioni (si dice che un paio di 
società nel parabancario ab
biano serie difficoltà) che 
chiamano in causa il ruolo 
stesso della holding nella più 
generale strategia dei protago
nisti del sistema finanziario 
della Lega: Gruppo Unipol con 
al centro la compagnia assicu
ratrice, Fincooper, Banec, non 
ancora pienamente decollata, 
la stessa cooperazione di con
sumo, vero e proprio polmone 
finanziario. 

Si spiegano anche cosi le 
voci sempre più insistenti, e 
che finora non hanno trovato 
smentite ufficiali, di cambi al 
vertice di Unipol Finanziaria. 
Ieri il consiglio di amministra
zione ha confermato che il di
rettore generale Gilberto Paz
zeschi ha lasciato la società 
•per ragioni personali». Sareb
bero inoltre prossime le dimis
sioni di Pietro Verzeletti da am
ministratore delegato, il quale 
intende dedicarsi maggiora
mele allo sviluppo di Banec 
della quale è presidente. Nei 
prossimi mesi potrebbe però 

Ati 

Da oggi 
voli nazionali 
a rischio 
• • ROMA. Ritornano gli scio
peri e i disagi nel settore del 
trasporto aereo. Da oggi nu
merosi collegamenti dell'Ali 
(principalmente le regioni me-
ndionali)verranno infatti can
cellati per lo sciopero procla
mato dalla Lieta (controllori di 
volo autonomi) dalle 7 alle 9 
fino al 12 ottobre. I voli Alitalia 
sono esenti dalla agitazione. 
Oggi saranno cancellati i se
guenti voli: Palermo - Fiumici
no (7,30), Cagliari - Fiumicino 
(7,00), Alghero - Fiumicino 
(7,00), Napoli -Linate (7,15), 
Linate - Napoli (7,20), Paler
mo - Bologna (7,10), Napoli -
Fiumicino (7,00), Torino • Na
poli (7,05), Torino - Palermo 
(7,15), Catania - Napoli 
(7,15), Torino - Catania 
(7,10) ; inoltre Alghero-Pisa-Li-
nate opererà come Alghero-U-
nate (7,35) e Palermo-Napoli-
Venezia opererà comePaler-
mo-Venezia (7,35). Domani 
saranno cancellati fi voli nella 
stessa fascia oraria: Palermo-
Roma, Brindisi-Fiumicino, La
mezia-Fiumicino. Cagliari-Fiu
micino, Alghero-Fiumicino, 
Napoli-Unate, Linate-Napoli, 
Palermo-bologna, Napoli-Fiu
micino, Catania-Napoli, Tori
no-Catania. Il programma del
le cancellazioni degli altri gior
ni verrà comunicato successi
vamente dall'Ali. 

lasciare anche Cinzio Zimbel
li, presidente di Unipol Finan
ziaria, una scelta consigliata 
dall'età e dalle sue condizioni' 
di salute. Il nome che finorAè 
circolato per il vertice delKTi-
nanziaria è quello di Piero Ros
si, presidente della Coop Emi
lia Veneto. Sarebbe un modo 
per riconoscere alla coopera
zione di consumo quel ruolo 
di primo piano che essa riven
dica. Ma l'esito non è ancora 
scontato. Un'altra ipotesi vede 
assumere le maggiori respon
sabilità della holding da parte 
degli uomini della compagnia 
assicuratrice: Enea Mazzoli, 
Giovanni Consorte o anche 
Giancarlo Brunello. 

Ieri comunque il consiglio di 
mministrazione di Unipol Fi
nanziaria ha reso noti i risultati 
del primo semestre: utile netto 
8,8 miliardi, contro i 9,2 dell'in
tero esercizio '90; un giro d'af
fari di 947 mld, con una previ
sione di oltre 2 mila a fine an
no. Una novità arriva anche 
dalla compagnia Universo, 
160 miliardi di raccolta premi, 
controllata con il 51% da Uni
pol e Reale Mutua. Gli agenti di 
Universo che detenevano il 
24% della compagnia hanno 
ceduto la quota alla mutua 
francese Mail (l'altro 25% ce 
l'ha la tedesca Rafaisen mutua 
controllata dalle casse rurali 
della Rft). 

Alfa Lancia 
Ad Arese 
niente acqua 
potabile 
M MILANO. L'acqua dell'Alfa 
Lancia di Arese non è potabile: 
venerdì scorso la Usi 68 di Rho 
ha diffidato l'azienda dal fame 
uso perche i valori di tollerabi
lità degli organoagelati (un 
solvente chimico) superano i 
limiti stabiliti dalla legge 9 
maggio 1991 (30 parti per mi
lione) . L'azienda ha distribui
to mezzo litro di acqua mine
rale a testa (uffici e reparti so
no insolitamente invasi dalle 
casse di minerale) e, invece 
dei pasti caldi, formaggi e ali
menti in scatola. Dice Riccardo 
Contardi dell'escutivo: «Abbia
mo acconsentito, per superare 
l'emergenza. Ma l'accordo era 
che, ferma restando l'urgenza 
di una bonifica sostanziale, l'a
zienda nel frattempo avrebbe 
chiesto alla Usi una deroga, 
come hanno (atto tutti i Comu
ni della zona». Con sorpresa ie
ri il consiglio di fabbrica ha 
scoperto che nessuna richiesta 
di deroga era giunta alla Usi. 
Da ieri dunque oltre ai gravi di
sagi i lavoratori hanno a che 
fare con un forte dubbio: «Per
chè l'Alfa Lancia non si sta 
muovendo per affrontare ade
guatamente l'emergenza ac
qua?». L'azienda dispone di tre 
pozzi, dei quali uno chiuso da 
molti mesi. 

Semestrali 

_ rS0 
e Fondiaria 

• • ROMA. Anche per Sai e 
Fondiaria, come per le altre 
principali compagnie assicura
tive, ottimi risultati semestrali. 
In dettaglio. Sai. Approvata ie
ri la relazione che evidenzia 
219 miliardi di proventi netti e 
una crescita dei premi p issati 
da 1.021 a 1.141 miliardi. Fon
diaria. Un risultato, al lordo 
delle svalutazioni e degli ac
cantonamenti al fondo oscilla
zione cambi e a quello impo
ste, di 97 miliardi (56 nello 
stesso periodo dell'anno pre
cedente). Questo il principale 
risultato che emerge dalla se
mestrale di Fondiaria spa, ap
provato dal consiglio di ammi
nistrazione, riunito sotto la 
presidenza di Camillo De Be
nedetti, e che ha preso atto 
delle dimissioni di Raul Cardi
ni da consigliere e presidente 
onorario. Totale premi 2.257 
miliardi. 

Braccianti 
Nuovi 
incontri 
mercoledì 
H ROMA. E stato anticipato 
di un giorno l'incontro per la 
vertenza dei braccianti previ
sto per giovedì al ministero del 
Lavoro. Il ministro Marini vedrà 
quindi mercoledì sera i segre
tari generali di Cgil, Cisl, Uil e i 
presidenti di Confagricoltura. 
Confcoltivatori e Coldiretti. Il 
negoziato per il rinnovo del 
contratto (scaduto da oltre 20 
mesi) di circa un milione di 
operai agricoli si è interrotto 
bruscamente la scorsa settima
na. Tre i punti ancora aperti: il 
trattamento per gli addetti alla 
raccolta, la chiamata genera
lizzata nominativa nel settore, 
l'una tantum (Marini ha pro
posto 1 milione 50 mila lire). 
«Altri ostacoli - spiega Pasqua
le Papiccio, della Flai-Cgil - so
no già stati rimossi, ma anche 
su questi c'è spazio per tratta
re. Tutto dipende dalla volontà 
della Confagricoltura di fare il 
contrarto o meno. Occorre 
quindi una svolta da parte de
gli imprenditori, altrimenti 
mercoledì non ci sarà che da 
prendere atto della situazione. 
In questo caso giovedì propor
remo ai consigli generali uno 
sciopero generale di tutto il 
mondo del lavoro. Il diritto al 
contratto non si tocca». 

LETTERE 

Render giustìzia 
ai piloti, per la 
caduta dell'aereo 
Atr42 

B Gentile direttore, il 
prossimo 15 ottobre inizierà 
a Milano il processo d'ap
pello per la sciagura aerea 
dell'Atr 42, il velivolo dell'Ati 
decollalo la sera del 15 otto
bre 1987 da Milano Linate e 
diretto a Colonia con trenta
quattro passeggeri ed i tre 
membri dell'equipaggio, 
schiantatosi a Conca di 
Crezzo sulle montagne del 
Comasco. 

Tragico evento che ha 
avuto grande risonanza nel
l'ambiente aviatorio e nel
l'opinione pubblica, in Italia 
ed all'estero, anche e so
prattutto per le preoccupan
ti implicazioni in materia di 
sicurezza del volo che esso 
ha reso manifeste. 

Si deve al coraggioso im
pegno del procuratore della 
Repubblica di Como e degli 
esperti che lo hanno assisti
to se 6 stato vanificato il pro
posito del costruttore, da su
bilo manifestato e con dovi
zia di mezzi ed a lungo per
seguito, di addossare ai due 
piloti scomparsi la respon
sabilità del disastro. 

Si deve al responsabile 
comportamento dei loro 
colleghi, che si sono rifiutati 
di volare con questo aereo 
in condizioni di formazione 
di ghiaccio (perché fu pro
prio il ghiaccio l'accertata 
causa del sinistro) ed all'a
zione di autorevoli organi
smi intemazionali, in primis 
la Faa (Federazione aero
nautica americana) che im
pose notevoli modifiche al
l'aereo ed alle procedure, se 
altre sciagure furono scon
giurate. 

Pur tuttavia, con fuorviami 
argomenti intesi a prolegge
re l'immagine dell'aereo, è 
continuata la campagna de
nigratoria nei confronti dei 
piloti, vieppiù accentuata in 
concomitanza con i due 
processi che su questo dolo
roso evento si sono finora 
celebrati. Il primo a Como, il 
17/4 del 1989, con esito sol
tanto dilatorio perchè quel 
Tribunale decise soltanto il 
trasferimento della causa al 
Tribunale di Lecco in forza 
di un marginale cavillo sulla 
competenza territoriale 
(qualche centinaio di me
tri). Discutibile decisione 
perché sarà proprio il Tribu
nale di Lecco a contestarne, 
successivamente, la validità, 
il secondo, celebratosi a 
Lecco dal 7 maggio 1990, si 
è concluso, dopo solo 7 
udienze, con una contestata 
sentenza che, contrappo
nendosi alle risultanze indi
cate dai periti d'ufficio ed in 
contrasto con le conclusioni 
del Pm, ha coinvolto nella 
responsabilità del sinistro i 
due piloti. 

Avverso la sentenza, con 
generosa, autonoma deci
sione è intervenuto anche il 
Procuratore generale della 
Repubblica di Milano a so
stegno del ricorso presenta
to, fra gli altri dal Pm di Lec
co. Queste che seguono so
no le parole con le quali l'al
to magistrato ha concluso il 
suo atto di impugnazione: 
-... Quanto detto in prece
denza sulle cause del sini
stro, rende oltremodo evi
dente l'infondatezza degli 
addebiti mossi ai piloti. In un 
volo passeggeri non può 
consentirsi che il margine di 
sicurezza connesso alla velo
cità in condizioni di ghiaccio 
venga affidato ad una diffe
renza di + 10 nodi rispetto 
alla velocità normale, so
prattutto se si tratta di mac
chine, quali l'Atr 42, con bas
sa velocità di esercizio e scar
sa capacità di salita e per 
questo soggette a pericolose 
permanenze in zone favore
voli alla formazione di 
ghiaccio. 

'Se a ciò si aggiungono le 
obiettive difficoltà di avvista
mento del ghiaccio sulle ogi
ve delle eliche (di colore non 
diversificato rispetto all'aero
mobile) e sulle ali (arretrate 
rispetto alla cabina) e per la 
mancanza di idonei stru
menti rilevatori (installati 
solo dopo il disastro) non
ché l'assenza di segnali pre
monitori dello stallo, impu
tare a chi non è più in grado 
di far sentire la propria voce 
una corresponsabiiilà pari a 
quella ncollegabile allegravi 
defiàenze strutturali dell'ae
romobile e alle inammissibili 
carenze dell'addestramento 
e del materiale informativo 
sembra un azzardo. 

•È come dire che in pochi 
secondi, in preda ormai alla 
concitazione propna dell'e

mergenza, i poveri LairiÉ e 
Lamprontì, cui non erano 
state importile idonee istru
zioni sull'uso dei sistemi an-
li-ghiaccio nA comunicati gli 
analoghi inconvenienti oc
corsi ad altri Air pipi avvedi
menti emessi dalla Faa a se
guito dell'incidente, volo Air 
Simmons, avrebbero dovuto 
sopperire con la loro espe
rienza ed il loro coraggio a 
tutte queste gravi anomalie. 

•È una logica che va rifiu
tata con decisione. Vero e. 
infatti, che ove fossero state 
apportale in tempo utile le 
necessarie modifiche struttu
rali e se fosse stato aggiorna
to a dovere il materiale cono
scitivo, Laini e Lampronti 
avrebbero governalo l'emer
genza e contribuito ad arric
chire il patrimonio di cono
scenze sui voli dai turboeli-
che: 

Gentile direttore, in que
sta mia ricerca di giustizia, 
in questa mia impari lotta, 
confido nel suo cortese aiu
to perché queste mie righe 
trovino adeguata ospitalità. 

Remigio Lampronti. 
Trieste 

Cerchiamo 
di capire 
doveva 
questo mondo 

^B Cara Unità, è con ama
rezza che abbiamo sentito il 
compagno Occhetto pro
nunciare una frase circa la 
sua soddisfazione per «la 
morte del comunismo». Al 
segretario abbiamo dato la 
nostra fiducia, convinti delle 
sue capacità politiche; am
miriamo in lui la serietà, il 
coraggio dimostrati nel cer
care di superare un passag
gio storico tanto delicato. 

Ma i comunisti italiani 
non sono né morti né sepolti 
e tantomeno contenti. Stan
no invece cercando di capi
re dove va questo mondo 
sforzandosi di '.adeguarsi 
non acriticamente alla storia 
che cambia. Hanno un pas
sato glorioso di cui vanno 
fieri, sono portatori di grandi 
valori di civiltà e da sempre 
si impegnano per un futuro 
più giusto ed umano. 

Vogliamo concludere con 
un appello ai dirigenti del 
Pds: cercate di fare uno sfor
zo comune per ritrovare l'u
nità non rinnegando il no
stro passato, ma facendo te
soro delle esperienze; solo 
cosi la gente sarà in grado di 
capire e di appoggiarvi. E ri
cordate, quando avete l'op
portunità di parlare in televi
sione, che i nostri anziani 
tanto hanno dato al partito; 
si aspettano solo qualche 
piccola soddisfazione, 

Nadia Malavolta 
e altre compagne della Mani

fattura Tabacchi di Modena 

«Per stipulare 
un semplice 
contratto 
di luce...» 

tm Cara Unità, sento il bi
sogno di scriverti queste po
che righe perché desidero 
segnalarti una di quelle con
tinue angherie e disservizi 
che subiscono le persone 
oneste e semplici di questo 
nostro Sud. 

Una mia cugina, ha la ne
cessità di stipulare il contrai
lo della luce, va all'agenzia 
di zona di Giugliano e la 
gentile impiegata le dice di 
non poterlo stipulare in 
quanto l'inquilino che abita
va precedentemente nei 
suoi nuovi locali ha lasciato 
una situazione che doveva 
essere chianta. Pertanto pre
dispone un sopralluogo e le 
fissa un appuntamento per il 
nuovo contratto il giorno 
28/8 

Il 28 agosto accompagno 
mia cugina all'Enei di Giu
gliano e, dopo aver fatto la 
solita fila, l'impiegato ci co
munica che non è possibile 
stipulare il contratto quella 
mattina in quanto dall'uffi
cio tecnico, che si trova al 
piano superiore, non è an
cora stata trasmessa la sche
da, perché il personale è in 
ferie. 

Ora io mi domando: è 
mai possibile che per poter 
stipulare un semplice con
tratto di luce si debbano 
perdere più giornate di lavo
ro? 

Peppe Molino. 
Villaricca (Napoli) 
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